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\ Il convegno ferroviario delle Alpi Marittime 
| L'incontro di Rubini con Millerand a Tenda 


Vene igrita; 10, are 10: 
La partenza da Nizza 
‘Stamane. alle sette ticntro cominciava a 
achiorire, lo piozzu della. prefettura, di Niz: 
24 rombi nil strepito di una dozzina di] 
automobili: ern)În carovana che Si 









ll minlstro Milterand' per andare o raggiun 
gere alla frontiera il ministro Rubini e lo 
‘sutorità  itilinne: percorrendo i traccinto 
della Tendu-Nizxa-Viovola. VI erano l'anto 
Giibile iniuistoriale, Una Superba  Lbnosin 
ossa faromanta, forse In omuggio alla nn: 
fiche ideo polliche di sua eccclienza, Viu.! 
tomabite di monsisar Muurice, direttoto ge-| 
rato, della. ‘Parislon-Nediterrando, In] 
Gottardo) prefetto di Nizza, te uulomoniti 




















Th della Stampi, una ‘magnifica Rapid di 
#01{P, gentilmente! iessa n misti dispo 
‘îzione dal sîgnor-Antonto Vianino, e /naroc-| 
ht altro per to autorità IAUai e (errusturi 
vista, | 
Ò precise, como ara fiesntò diil pro. 
tocollo, Îl ininistio Millerind esca tall pre 
tottora od. citra nella sun rondo Limosin 
scarinttà, Gli altri fina gi preso posto 
tielle 1oro' nintomiahii, ed il corfso si miette 
fragoresninente in viuggio per lo strade an- 
cora. addarmiontate, L'iinorario comincia 
com uinni deviazione dalla solita strict ne; 
lo: NizzaeFenili. La, dieziono ci porla 
sorio di girl vertiginosi a, Cisifens, 
tersifimo Mel suo dinmetro la ininusco. 
Jas itronii Romain elio; crolla: m rovi, dl 
ini DINO pesto un pato i guardi muni:| 








































cipati di Nizza, in unitormes ci fanno pre: 
tomi saluti seglitri o /eì 
via 


dicano Th giusta 
SI 
Perchè Millerand si è mosso | 
di Ciimione isvestiiano. "Tutta. la 
piscendo: L'estremmità seltentrina. 
le dl Nizzn 0 ditta {a pianta di Sin fi 
cho soni sot È M6Stri voli. Il Siziioe= Mati 
tico iiostra ul ministro Millorand il inogo 

















dove sorgerà lu staziona muova ferrotiatia | 
© l'entrata del primo tunnol, varso Niesa.| 
Dio miot non si capisce malto heno: infotti | 





don c'à ancora. nulla, ussolutamente mill. | 
Il fondo della valle, è vastissimo. L'uparie 
rudi n tunnel) è anche lu stazione non 
occupano malto spnzio, non Importa. Credi 
mo; al gentite signor Maurico su 
@ dopo cinique ininuti al sosta. risalfneno) 
nell'automobile (0 riprendiamo il. viaggio. 
Ora al discende i Suint Pons, a el seguo jn 
stciila dell'Ariono fino a Trinité 6 a Drap, 
senza formata; L'on. Mitlerond vingefa con 
uns ‘grande carta della ferrovia fra le ma- 
nf. A-noi non fu data, e ceci non possiimo 
comprendere ll tracciuto dello nuova ferro: 
Nin, Passlama solo constatare (cho nun si è 
Ancora data il primo colpa di piccone nella 
aivutazui per far salare la peimia scheggia, 
Tn Italia abbiuno già fatto) moltissimo; qui 
invece tutto è ancora da fora; Surebbo una 
Tvona risposta alleraccusa di inerzia clin in 
Feancin ci rivolan tor fl nafg}ioramento dol 
Nersunte Itulluno se l'inerzia di vin parte 
non purallzzasse complotomente i Fisultati 
della Duona volontà. della ports diligente 
do a un colleon, nizzardo 4 che com 
io la: visita di Allor.nd, A pressioni] 
locali? No! I una vialta spontinen; fo auto: 
rità locali hanno sompre protestato: cuntro 
l'eccessiva lontezza cori cui al compivno nel 
versanto francese Ì lavori della Caneo-Nizza; 
ma in questi ultimi fempì nom al sono fatti 
siorei particolari 0 pressioni più enbrgichel 
che in passato; è veramente l'on. Millerand 
clie ba voluto! questa esenrsione. Egli ho 
fatto in questi ultimi! giorni, un giro nelle 
principali città detta Francia del sud e non 
potova escludere Nizza. (Ora, oltre la que 
‘lione portuarin. 1! più grosso problema 
clio prame a Nizza lu ferrovia fino al con- 
fino, Hallono. 


1 segnî cabalistici del sig. Maurice 

Cos ainmo giunti fino & Drop, piccolo 
borgo selvaggio perduto in fondo a' un celle] 
rainseciosi, Nuova tappa, nuova disceta,] 
siuovi sogni. cabalboll: del’ signor Mauri 
i Miberand clio assanta con brevi paroo e 
ripetuti cenni della grande festa canuta. Si 
Kbriprondo poco al sen). La ferrovia è sem- 
1119 ollo stato di progetto; sul dorso e nella 
gallala dolla montagne: così mi compera 
‘ considerare ininutumenio l signor Mille. 
inni E' un piccolo, brav'uomo, dal capelli 
darzonto è dii Daf neri, russo o zitto, che 
Porta l'acchialino con gravità, @ conserva 
una singoluro frescherza nelle! Ruanele. Le 
cose che dice alle persone del suo seguito 
non sivelamio una profondità dì spirito in 

«i Come vanno 16 iruttative per ll 
topronriuzione? 

Esce il signor Maurice; gii osserva che 
‘menalrur Dupont o monzienr Polrer corca. 
710 di estorcere denaro nilo Slato; egli nilo] 
11 QI rivolgo rll'eleganto prefeito' delle AL 
Pi Marittimo, signor De doll; un veromento 
lell'uomo in uniformi e spadino, e gli rac 
comandi: Signor prefetto, non manente| 
Hi fara il vostro possibite, perchè | atgnori 
Dapant @ Polrer, occ. n. 

Si risale’ 0 si riprende la sitada. Via via 
© ci allontaniamo e ci solleviamo sul mi. 
re. |a tempesta sì abbossa. La strada è dio: 
bolicamente fatta a =i9:2@9, poichè dicano li 
sciita alle primo ire gioguie, che stonno 
fra Nizza © l'Italia. Ma è meravigilesameti: 
le tenuta @ sanza polvore.. E evidente che 
lil questi ultimi giorni è statu sottoposta ii: 
anutonieri ad una cura Intensiva: lo eufvri 
‘Gulo atate fatte. segno ad Un tratfomentn 
duuticolare, Millernd puo essere fiero 
lun Dicastero. Varehiamo, in wi nembo di 
‘ragore, il colle di Nizza, e precipltiamover: 










































































(er telegrafo dal nostro inviato speciale) 


iso ‘MEscarene, in Ala: Qui sono a rivederci 
miattro, gesidfirmi; Iocalf; (sindaco, cor 
ciullora. i inani, il maestro è {a calar 
Sca devono: avere nn discorso In serio per 
fol, mu nol ho vogliamo etarlo a sentire. 
Nl tunnel di là da venire 
inviamo e scendinmo; quattro chilo 
Gtrì la avanti a Toret, ina Stizione di 
primo ordine, nella. nostra. gioconda. vta| 
eructa, perchè  ‘Tovst metterà capo M più 
lungo /funnel delli Cunico-Niszi, sul versuri | 
tè france; cioè; ani collo di Braus: Detl'im.| 
ovs dot funinel nori 6, naturalmente, ne 
Pure Il pricipio. Quiidi; Maris. ricomtn| 




















Tela mostrara col kestl il suo ministro do. 
l'ira Lunoieli Non so sori 







è clio Mauris volovi, dite. Non 
prendi (ehe è ti fnnet di 





itaporta; 
otto chilomatei, che da montagna che jo so-| 
vrnalia e-che nol dobbiamo varsure: è quindi 
‘Spessa ed elevata, 0 chie. bisgi risatiro li 
Nelturn © partire. II fraito da qui a Socpel. 
lo è, Infatti; vertiginoso, Si ragetunge l'al 


ta del colle; attraverso nd una luna scale 
di louriliuieta, tagihdi ‘dentro In rocela ne 

1 precipità cite una balza (dantesca, del 
uizolo; e così stretta die quasi. sempro le 
macchine non possono nigilim di un col- 
pa ln svolta, e: devono inculare a: mezza 
la curia, per mettere It loro (sso parallcl 
‘all'asse della: strada; Lu discesi è ‘al 
inente Violeuta, 6 Si compio sitraynrso una 
idtntisa sorlo AI tonriiguete strottissimi. 

A Suspello, dicci minuti il termoli, nec 
vedere il logo su co sorgerà la futura aut 
‘ono; E un prato utlto a un campo/i pa 
ale. Ma qui sinto nel cuore delle forti 
‘cazioni; di sbarramento, e quindi cè una] 
completa di Chancientra dea Alnee, ail 
orsiint di uni capitano, che ci preswiti. el 
tai, VISA dall'alto della fortezza, che sei 
he unn calotta: di piatra, »osti, sulla mot 
inten questo gente. che porta lx ferrovit 
nol deve piucore: Sino Vieknta Fanfan, 11 
Jupro:dî convegno col minbilto Nubini è coL-| 
la Autorità iiiliave. Passinino Giardiola 0) 
la sun lunghissima polo, mugolante in for- 









































id eccoci a Fontan. 


‘A Fontan - L'incontro 
qul avevano folto gii onuri dl casi lol 
guardie municipali, i ‘gendarmi; gli. eNau/- 
cura, | cantonisri. francesì, Ora vedinmo| 
dinalinonto apparire 1'‘peonucchi di tre o 
quoftro carabinieri a cavallo: è la patri 
(che ci saluta. E quel saluto cl rallegra, Non 
Immasinayo che ‘un, ponnacchio di corabi- 
‘loro potesse contenera tanta forza comu! 
nteutiva. Un poco la dito, sulla strada. una 
diesinn di automobili che aspettano. in un 
‘ingelo; della strada, incassata fra due na- 
rali di roccia, Millorand discende; Il pre. 
{etto delle Alpi! Marittimo, com la sun ella 
divisa. disconde:. discendiamo tutti, Ci ser- 
rinmo attorno-ul ministro francese, ct tà 
atringe. Ja anano ‘al egilemni Itallani. Gi 
vengono Presenti 1‘ personaggi che acétin- 
pagrina il ininistro Tubi 

ftubioi ha l'aria più astratta (sl consueto: 
è leggermente: addormentato: Ad ogni pre! 
nentozione fu. un’ inchino" secen e dà una] 
strelta di mano, Non è espansivo @ rioni 
suttide come Nilorand. 

Mo ne spiegeno)le ragioni | collerhi, cha 
hanno uecompagnoto il ininistro Jallanò, 
Samone, da Ventimiglia. La coritiva ha 
‘dovuto aspetture la nostra, nel suo; arigolo 
inospitale. tra !e due pareti di roecia, per 
oltre un'ora è terzi. E' il prima incidente 
di orario’ sulla Cuneo-Nizzn, che avviene ‘| 

inea non gheora incominciata. Chissà che 
aluvolo copiterà ‘a Unica comiplutà! Ma ll 
torto. non è della. spedizione Milerand, 11 

ostro progromima stabiliva pet la 11.90 
incontro, ‘o'olle 11:30 ‘el’ sino Irovoti al 
posto dell'appintimento. E' possibile chel 
dalla parte itallina sì sia dimenticato che 
lè: 1190 di Franelo:sono le 12,20 di Italia, 
Fortunatamente gli organizzatori. del: ban: 
chetto non! hanno sofferto la stessa. distra. 
zione. Le automobili/ rinforante del grosso 
contingente italiano, ripartono alla volta di 
‘Tenda. Tro carabinieri u cavallo sprono al 
‘enloppo lan. marcia, ma devono presto tirarsi 

dispurto o prosentarci le armi, Millerana| 
è salito nell'automobilo di Mubini ed ha 
Jasciato l'automobile. rossa ad altri; del «se- 
Guito. In pochi minuti slàmo a Tenda. Bre. 
xo fermata. por. godorci Ja marsiglieso 6 la 
marola reale, che suona Ja bandu cittadina 
‘di Cunso ed i complimenti del sinduco; pol 
Si continua: 

‘Si continua’ per Vievola,. dove pure che 
Millerand, dopo. tanto pellegrinare abbia] 
tntine la consolazione di vodéro una stazione] 
vera 0 propria, non un prato ch confina con] 
un campo di patate, un tunnel forato mella] 
rupe 0 non una immaginaria apertura da 
praticarsi in un luogo! non ben precisato 
nella gran faccia della montagna; | segni 
del Invoro e della conquista e non {i solo) 
gesto del. signor. Mauri 

Il banchetto 

SI torna Indietro 6 si van pranzare il 
l'alberico, Nazionale. La comitiva, dell'o 
Rubini, aspettando, e la nostra, vinselundo | 
ilalle sette del mattino, si sono ferma'e 

timo apnelito. Le lindo, sale. dell'ulbor 
Nazionate ion sono suletenti u contenere 
tutti: si pigiono le autorià. in: una su) 
armalisti In ‘n salotto; contiguo e si ri 
“tica qualche Jafellco sul tnvelini di soc. 

jo ® mei ‘corridol: Nella lavoia. onore] 
siede n desta dell'on. Ruini 1) nitoistr) 
Alillerand. 1 senatore Missili, nivesionri 

nuvanit, sindaco di Nizi, imimilente Amilo: 
Do Joll, prefetto delle Aipl Miarlitinie. 




































































o. pes lo atreplto di. un torronto invisibile. | 





ato prendono pito porsi a 
Comm ct, eli al soccer 
Sit i e tto e Conto 
lie SONO Cgil 
‘ano:gabinetto del ministro Rubini, ecc. Il 
So tini Ra sal anita 
Milian pis ate Pi to 
i ei 
Dent Vem citi Dati rg 
POR ST e n 
SON i tri ira 
telato te ono: 
n io cn 
Nino i 
MESERO arene scri 




















ffettuost telegrammi vi 
id, 
‘pronlizia LI seguente 















incoto er cu la Vaporiora \cionfunto darti 0: 
licoli ella putin yarcherù. Î-suolo Tallonio 
Gi aedo di leda Pyicla le pei paneirare da 
PPocvouza! ul ‘gedo ‘comsuctumbioto. di Vita 
Libatta 






olia Meinibblica, Ju Ndugia. pia! assolute 
(Cho l'osootaione dell'open tanto importano dl 
Sidia di vita desti tute relazi 
Folco 0 commerciali delle une 

Sompiuta nel termo prerisip dajia convanzio: 




















i. sirà| contrasto fra l'ofinistiche e Ndenti atter- 


Verso la chiusura 


della Sessione? 


Barrère e palazzo Farnese 
(Per telefono alla Stampa) 
atomi, 10, re Sh. 
guar; quello del lavori. pubblici è la Par| Questa sern nelle sontuose ilo della Con: 
rie{.yon-Meditersanéo,. ho, hanno finora 
differito fi attuazione del progetto. 

— Le diticolià maggiori furono di caràt | 
toro strategico 0 [hrovengono, dilla Paris 
Lyon-Méditerrande? 

— Cho la ParisLyon-Métiterronéo sin 
stata una geando fubtrice dolla: Guneo-Nirsn 
nn sl più» affermare, tn vi è anche la dit. 
ficoltà sollevata dai ‘ministro della guerra 
[Contro fa'attaazione delta muova linea fran. 
collina, che ha av decisivo 
E d'altra parte a resistenza dei nostri suc: 
essivi. ministri della, guerra dal punto di 
Vila dell'intérezso francese, noni sono inglt- 
stilicata. Doveto ricordare per quanti anni 
1 rapporti froneuritallani sono stati tosisal 
tni, Orbone, in quesé condizioni ‘non erano 
giustificabili o stato maggiore ‘ed il mini. 
stro ‘della guerra francese, se, potendolo 
impediino che si costruisse Una linea che 
permoiterà. uni nuovo allicciamento milit-| 
re dea Il Piemonta o la Liguria e scambio di 
truppe nell'estremo, lembo. occidentale, d'L- 
talia? Più tardi Il vostro Pacse, non hi 
dinhdo n speso, costrussè nel suo torzitorio 
Hliran tunnel di Tenia, Ma dopo tutto dile: 
gunronò | malintesi fra i due Paesì e sì 
rese possibilo; quell'entente, dopo la quale 
| ministeri della guerra nén ebbero; più ra-| 
Giai di pRorsi contro là costruzione della 
linoa franco-ialtana. Così ora l'accordo: è 
roggiunto fra 1 tra enti. interessati. nella 
costruzione della llnau ‘è sî cominclerà la 
costruzione senza ritardi. 

Poche dimande a Rubini. 

ro por domnndare: — E la conferania 
lui Rama? — quando il sfinor Maurice von. 
ie Ud avvertito il ministco, che l'automobile 
lispettava, ed il. ministro sì congedò! Ri. 
valgo/la domanda al ministro Rubini, che 
pisa in. quel momento. 

— Chic dice, occollenza, dell'iccenno fatto] 
dal minietro Millerand ‘alla conferenza di 
‘Romaf 
Non risponde; fa' un gesto molto espres. 
#ivo fra l'ineredito ed. ll soccato. 10 allora 
insisto: — Guidi, eccellenza: 6 sitono il 





Fiale, 1 iuiaistr] ed i sottosegretari di Stuto, 
approfittano dellî propizia  occisiono per 
celebrare ll trentosimo giorno della loro ui 
scensione ui potera con inno \leto, iinche 
perch hunno dinanzi a loro per {0 meno ubi 
tltro mose di vità assolutamente iranquill. 
Sh ssesiono pariamettare: non snrà. chi: | 
(su, la Cameru riprenderà 1 suo) lavori iL/10 











[suta; le vocnnze purlumiontari, saranuo pro 


{uosto argomento, dope detibato mei pri 
Sho, Iundi, 5ì diseuterà, unguento, questo 





berazione, che è riservata al Consiglig dei 
tnialstri. Non al è asicora formato unaopi.| 
‘hiona concorde. Alcuni minisiei opinano che 
[convenga procedere con graide. prudenza 
jet non andare incontrò id una svontuite 
lovata dI scadi dell'antica Maggioranza, Al 
Îiri invace sostengino. che convenga proce. 
dare alla chiusura non soltanto per sburar: 
ano Il terreno di, totti 1 disegni di lege! 
‘irecentati. dal Gabinetto Giolitti, alcuni, de 





potehè, n. giudizio loro, è meglio affrontare! 
Ta lotta per ta rincovazione totale delle Com- 
[missioni permanenti, anzichè. per 1 coranle: 
amento della medesime. Vela un esemplo.| 
Per la nomina dell'on. Guicciardini a mint 
stro degli ester, st dovrà procadere alla ele | 
zione di un vice-p 

Der ia nomina del 
‘frstario. di Stato" alla 
farlo, Nell'un caso 6 ni 
votare cha per un nolo nom e perciò contro 
il cabdidato del Ministero per Tutficio (di | 
presidenza: (11 candidoto del Governo Sarà] 
l'an. Fani, Al ualo l'io, Sonnino, deve una 























tatò duranlo lu crisi miuisteriato) sì racco: 
filiorebbora 1 vorj di {Ut | denutati non mi 
Disteriali clio sì. presume costitulsentio an: 
‘cora la Mageloranza, 

Invece a sessione nuova, essendo disponi 
bili tutti 1 posti. vetandosi. col sistema del 
voto Imitato, Il Governo potrebbe contentare 
molte: persone © veniro ‘a patti coll'antica 











Mugari, esntto; ma, 0 il discorso della Co- 
tons? Bisogna esaroinare la quastione prin 
(ipalmento da questo punto di vista, che è 
il più Important ed {1 più dellento; Rino: 
[800 esaminare con grande ponderazione se 
Sia opportuno va novo discorio della Co; 
ruba e. nel caso affermativo, so sia. possi 
blln,ativnre il programma, certamebto non) 
Modesto, che! verrà annunzialo dall'augurto 


Rioni dei Sevrino, Alludo alla questione finanziaria, 





Millarand: e; questo suo ge 








fi Pertini dl dae i onventto 0 meme che è sempre Îa fontiamentale, enecialment 
do. dovolsz(oni che da quisici nti rappre Psto, per così ‘ire, negative: famo si voglia procedere ardittmento sur 
AGO il Parmenla Quiete popolazioni Muo |_— Ebbero, — risponde, — fo io dirò chel{l'ula dell ctormee 


îbro Gi aio la lai 10 colo porimentare 
Hi Gu homo 0 pel di Siege di compe: 
SI dovene da “000 ‘sere superato. Venoido: 
[On Rubini, a atriicere da mio 81 vostro emt:| 
Geni colo Dolea estro orto dI Inetordtoro 
Hi euro fto sità, di ima fica al on 
"da ceto al Drom tm tate ovo 
Tit fi distinto di eco è d 
vomeoesa che ha dato” 10 segue del sol 
Si per la scsina indipmiginza fado. E 
Heltotimo paso i questi corni mori e cal 
fa conviene prato che cime piloni 
nt fra de do Cazion dovra forte 
Roll amivoliti dia ele io sero è 
foco ue 
pei to n 
Mt vi la nr 

TI deputato Mursagiit, dopo un uéitucse 
pensiero rivolto ‘all'n-: Biuncheri, cho fl 
[faldo, ‘autorevole. 0 tenace! patrocinotore 
della Coneo.Ventimizil, ceprimo | voti del 
Collogio il San emo, per l'attuazione di 
"tuesia ferrovia. 

AN 18, a conconti della Wind di Cuneo, 
al fonciao la ivense. Noi discorsi dm sul 
cicenno fu Veramente natevolo, quello di 
Milorand, alla ©inferenta di Roma, Eli 
diva: « La riattivazione della Gimeb-Nizea 
è ia provi degli ottimi rapporti cho esito; 
Mo fra lilaiia e la Francia 4. Pol volgendes 
dl ministeo Mubint continua: E da confe. 
anda di Romi, li quo surd presto) come 
fo spero, radunato, sarà Una nuova confer 
ma dell'ottima omeizia francositallama, E 
nel'intoresse delle ue Nazloni latina che FL 
talia migliorerà le ste vi di ‘nccesso al Ct 
"lil, con tn nuovo lraforo delle AIDI n 

La testa grigia, del ministro Rubini, che 
non aveva fatto eltro che agitarsi in sezno 
dl consentimento, ile antecedenti. espre 
sioni anodine del collega, a questo parole 
pil rovi, rimane immotilo © visibilmente 
interdetto; 

Conversando cen Millorand. 

Unintarvisia coi due ministi nel pieno 
senso (della parola, fu! Impossible. Appena 
altoto da tavola, Îè loro eccellenze, col se 
retari, al recarono nelle rispettive came. 
fo a munirsi del bupagli per rprendore 
Îl vingio di riforno. Ebbi appena tempo 
di scambiare qualche parola con loro. Qua 
io € la sun impresaiono del viaggio, etcel 
tenza, domandoi a Milernd nel corridoio 

= itima, solto ogni riguardo; Sono lie 
sim di essermi reso ‘conto direttamente 
coi miei occhi delle reali condizioni della 
Cuneo-Nizzn. Ora vi autorizso nd assicurare 
li Vostro Paese che la Francia metterà. mo-| 
ii senza ritardo ulla esecuzione della linea 
til suo! vorsaite. 

E ord filo voramento por il 1014! 

_ Come avete viso, io ii saro tenuti, 
al mio discorso, dul fissare dato, Certo per 
il 1018 sarebbe (no vivissimo desiderio che 
fosse terminata; ta Je gravi dificotà tecni 
che che presenta la linea. doi nostso ver 

nie, dra cui lo costrizione di un tusno! 
îl'olto ehllamatri, possono Impadirio. Ci 
“iunqu, cercheremo dî restare più ch pun 
sibilo. vini al 1018. 

"— Ci ‘ti nitre ragioni oltre ‘quelle stà 
ste; perch ln Fronia la fard unto 
[Aanieiara: F'esseuzione. ii (lavori sai st 
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ton te sò nulla. lè sono un ingenuo... 

‘Non riesco  clpire cho cosa c'entri l'in-| 
ponltà.... Lasciamo; andore. DI conferenza 
di Roma l'on: Rubini, 0! non vuole © non 
‘St parlare, Rivolgiamo quindi l'ultirma do- 
[ manda: perchè c'è giù chi lo Ura por la 
falda 





Du parte mia, provedo che prevarrà il por.| 
tito della chiusura, ‘per il quale 31 sone dl 
(ehiarati i. iniaistri ‘partamentirmente. più 
‘autorevoli. Nella riunione deila Consulta si 
porlerà anche dello ‘questione del. paltizzo| 
[Fornese, ma soltanto a ‘ilolo: di cronaca: 
Come vi'ho già detto, Il ministro degli ester] 
(&d |! presidente del. Consiglio mon' recon 
dallo dichiarazioni atto più voltegnilam: 
iuselatore Barstra #1 loro. celtezti sino] 
plemiumete d'accordo con loro, Ariehe l'ono: 
Tovolé Tiuzzatti che: non aveva poluto, resi 
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SICA 
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Francia è. deci 
della Cneo:Nizza 
"Por il 10102 
_ 0h no, suraibo pretendere tropo, 
ttimpo) dite la costruzione dalia. lro 
parte, ma non dubito più che siamo ‘rivoli 
adi una sodidistacento soluzione dagli 'articoli del Tempa. Non al'ialto’ pur 
Sito 16 te e wezza Nuova muriglize o|(o ele relazioni Francia ed fia ma 
‘nuovn_ morela reni; strette di imino; sven; [Wikcamente di inni 
menti di berretti: Pol te trenta nutamohl-| BArrére, Il quale, come è Su ‘gaemar 
lisi inettono la fuga gi per Ja valle dol| 80% mollo quando vuol raggiungere un fi | 


tie. Egli, in questa! occasione fa valore la 
Roja. Qua si lavora. La montagna è assa:|sue relazioni personali tot tomini pollici 
ita in Ulecì punti; nicuni futmeis sono f-|e con giornali: Non bisogna dimentiegre che 
‘iti: presso Ventimistit ite o quattro ponti 


da forma da ola disci Gel, durante i 

ali Ba messo in moto un'attività atrabe- 
#0 uti e compiuti colle oro ringhiere, Mal ditariz e noti sempre presta da Lt] 
la strada è polverosu e a crepucei da (oral iiorni, per la questione Ui Palazzo Farnese, 
pietà: è la rivineita di Millerand. Ale 17,15|4 ia muel suo. periodo di attività febbrile: 
‘urrivlumno, senza incidenti a Ventimiglia: r| scorre soltanto che l'opinione, pubblica 

continui ad assistere il' Governo, sl quale 
duo ministel sl stringono coniuiniente ia|cOMMNUI ad assistere. il Governo. il ‘male! 
mano @ si dirigono, uno verso Genova ‘e|di un diritto patrimoniale dello Stato, mn 
l'altro În ‘automobile, verso Montecarlo |borinneo, detla dicaltà a del decoro” dei 
la Costo azturru, 
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Fi qui l'xcministro. A mne piauite inoltra 
[boo ‘attore punto vero ‘che l'on. Sonnito 
abbia proposto all'ambtasiatore Barrire cha 
lo Franela acquisti ll PaloZzo coll'eDbigo| 
di non poterto| vendere che alitalia. Une! 
Halle propesta sorelle ‘tata subito cool; 
ta So lo Won, come credo, ht tuforitalo, 
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se i seguente accordo: Eltoia acuta 
Bali 0.0 lo offita per 21 
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Home ho, detio; si è Micuponito cel propesi 
{0 di acquistire i) Palhzro, n00 na iecallo 
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Hb abbiano eoiutatto quette sl co reguiaro nil reultà 
obcopo: che ‘eci l'arteria di nia" pn“ TI preteso. Impagno dell'on. Giolitt non 
Hic revigine del resometio $ das ÎNSL | igulto de alito documento cha da i sto 
Sa, Vt, MMI, 0 AN sc iglito, ol qual diceva olfatto. 
provveda con insegnanti titolari n, quelle mule!» sal TOR AG TRA N NILINeIR N 
[RAPE Gi Vela pie Rei (copee: te) IRR E IO mio ConChio EVA di 
DI I me A ii Golia Con nei 
0 s00S lo siti form eoceivamenie ie: ù ol dl 
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HO Mipeadi tali che siano coca a gl Pontetie, io_ IN Drosciolt: IL [docu 
oso cita 600 Inseguasil che hax0o ela -tOnbO | aroacioeiimento, creò Il nuovo diritto del 
INoata 0 Der poten uttimente: dedicare alle Siato gul'Palazzo Furtese, It proposito 8 
"i ‘protvie e OSSIA if, non splianio dalla: nb: 
Rca IO MAIALI 
Sn, tuta Corariate 
mi testa comeluisio: 
ties che Si trata di un nuovo dicito pate: 
Ripniate dello Stato, ‘che mon dfpendo fc] 
fotto dit Aderomirio, © che. non pro et 
difcita A mippresso so. 
li che ali 
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Tebbrato, Se ncevarri Il morto delli chi 
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nella questione marittima 
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‘Remi ii 
dongnat assu! da stessa pestiona, 
TE SG eni i to terzini grazie, 





‘Generato italinia di accordare la proroga di 


uo anno chiesta dal ministro della me 
pn, Battàlo, per lo convenzlant incorso Ming 
al 30 giugab. E' bensi Varo che l'on. Bettolo, 
ia Seguito al primo rifiuto, ha modificato 1 
(roposta. riduceto ‘a. sel mesi In: durata 
della proroga richiesta, ma non per questo 
NI può diro cho Ja Navigazione Generale Ita 
lana abbia disirmato. Perciò rimane nasali 
importanto l'attegginmanio che a. stasera 
assume l'organo dol partito soelalista. 
Ldvanti pubblica e fa euo/un articolo 
dell'ivy. Silvio Drago sulla questione dello, 
‘convenzioni, In queste ‘articolo si' sosti 
dn pocho prole, la tesi, contoriata da Dego 
iieltazioni giuridiche, che lo Stato nel caso 
In cui,il Parlamento son:tbbia riso]to chtro, 
Îl 90 giugno la questiono delie convenzioni; e 
la Navigazione persista a nagure lu proroga 
Fichiesta, Lo questo caso, ripetiamo, Iaxvo 
lo Drago sostiene (o l'Avanti! approva) che 
lo Stato abbia diritto di servirsi del naviglio 
dttualmento idibito. per To lineo marittime 
‘Sovvenzionate. 11 commento che l'Atanti ag: 
Giunge all'articolo dell'avv. Drago & dova 
all'on. Blesotati. In asso detto: i Il partito 
'foclalista non può esitare, pensiamo nol, S' 
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la marin. militare 


1 cdto nos 
diverso, Ma so A 


nessuna disposizione logie 


Alativa e contrattuale risalve tossafivamenia 


il'‘auesito, non per questo è da concludere 


Che lo Sthto sla giuridicamente diskrmaine 


Vi € anal 


tto, ima disposizione pentrnio? 
quella di t tenia 


it 7 della IEgRO Sul Contenaitss 

Li co Seni Aire 
pubbliche, l'auigrtà. gimme 

Distratica debba. senza "indugio, diem 











Mella proprietà. privata. 0, in pendono da 
'udizio, per ln stessa fagiano. prectao 


; oct 
all'esenzione dell'atto delle Cui Golsegienta 
Fluridiche ai eph. eo proveatett 0a 
erat molto anopre Darò Seta preent 
dizio dei diritti delle parti so 
tv Drago conto i 
bizona fol sento che lo Sila 8 pate 
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Pensiero dolla. bramata cerae (Isabella. « Egli 
elvide dn lun lampo Isabella Iaghirom} sotto la 
ettoin che cripllava! alla! pioggia primeveli 
Ti fra loto dii MIU d'aeclato; fen Je Juni 





some sco era fiere gr SCOTT. La somministraî, 
ep A Shen al Mon Vate GI nieu pes prua GR del i aes Ere ad'una mia figlia malto dl 
METODO LEI O ARI RARA OSSO MU NO CA GOT Coltola 2b6 2) pressato " usa 
ROLO ite dit i a bia rovi pe Nic i bien #1] deperita e sofferente d'una. 
Ra la a Hi E Ele ASIA PO Les ; : 
sn tosse così ribelle che invano; 
avevo combattuta con altri. 
rimedi. l risultati della cura 


7a beapazzo non esiterebbie. nell'inbernzzata| 
[risposta cd cul soddiataro all'imbrazzanto do | 
‘inonda: 11 romanzo! di D'Annunzio è uscito? 
[EAtsA che si forse cho no. Non-è nè dntro nè 
|Blonk: nè pubilicato nè inedito. Esce come chi 
l'ilcesse a dispense o u puntate: Stomano 1a Ca: 
ta Travas ha fatto anparire in |ibreria tun voll 
Mello di pagine diecentoguaranta, rimandani| 
[ai alcuni giorni, per rasistit editoriali. 1a 
lopblicozione del resto. 1 romanzo danmin:| 
Giano doveva contemporaricamenie apparire in 
















Elma Un pendolo a'uta rinasaesca» RO initento SID cite pianto. nero ana 

e i pei gt IBIS. jo] so intima dicordi brogli par oveinte 
pidlta.a Vama sono ora venire Tenblla è a [SITA silazione; Quesli progelli furono sp. 
Marina, di Piga con Paolo ‘Tarsisi nd ora e PEONMnio icaro lograminai Cn quale ha 


iotinto. il mio. irpgrumnina 
MEU a comprendere le condizioni econo: | Midtinio i nilo. Pregmminia: ri 












coso di! 














MADRI RESTI di quia xievani DER: |GOMIMUMI N o ppena atea avuto Il temipo! i 
inno dovera eoniembraiea rie nce nel! sergio di ima, fr I msch Gi facili oe ia. (lito d'improvviso fore; Gio CAME|DUENO Spoon gl Cral amati ld Ebit di ab gang un mesto Ha Sco 
TA Re eta o i NERA IA ee e ee Je in lei bel i Red ee e ee CA e furono otti, superioni alla 
Pastna dI NA STIA Proprio Og Der CONO] Menini incita fibre Umina parso quasi | al rose padana rosa Firoralet Chi al SRO um o i aciimerto el nai cos guai N descerava, pariormi_immodintaziente; 


{Nb 1a divuisazione del lunzamente atteso mi 
Nieto, l'editore non potevn ragionevolmente atm-| 
Fiattero che Îa coriosità marionaie si dissolesso 
"i fonti francesi, o ha dovito risciverai a pub»| 
Rilcara ciò che avera in magazzino, nrimn che) 
autor, appisionatamente destdetoso, com'ò 
ieelto sipporre, daflo ultinie nertezioni; conce: 





rasaziare Jato. al rende ‘alone Iranlimato| 
‘Pe avra giò To (ela isa, st e réntimo dlinemo| fto tanto cammino? E? Ja prima volta che 
[at's- La orso. a poco. 5 poco Sì plncn. L'nutò:|[orio un ore nel cielo, Crede ctie aa Ingro? 
mobile è  Mantora. Che faranno Atenderan: |[Forsn pesa quanto un doppio destino, Lo por. 
Fo iDIa porto Vattomonilo. etardatiria, ocn|t@rò in alt, fn alto. Lo prometto che to por. 
Finaziono Vane o AMO? Not Isabella vu) sl:|te0 Gmel ad un'altezza non raggiunta mai dal 
i AI ella meenei mo né dh alri, sopra lo mibi » 
Mesto (1 gl stampi » iti uliml comit. Nec taltezza e Il son) 1 preparalici sono compiuti: preparativi ann 
MESE a RIEETENICIPAI o) Ra POIDACLA GOIDI imp s 1AGDONA FAME EICINM OSO IA 00 (AOTANILO, DREDGE VENI Mio CORI 
è della Inverosonda furia mella quale tutti abi] Mpa 1a giornaia di giorno 8 fanshisaima, o I1| descritto ampiumitnto {o stato d'anima det vo: 
FIA COS dbrmi neRtino! Giclosos) VIVIAMO: (2ugigd. HI TAFSOI COMMON Îatori prima. del voto, e cl ha anche narrato 
GIG non perianto Dogna avuguraesi che Lesem| “Focal dnzaue | dive rrotagonisti net patazzo. [1 (na: Italanies ma nioss nella quale + ted 
i E I IDE GRA GIORN gia OSIO RE TAVIANI IaCAIATICOS GRAICIIE NO DECNEZO ANI Sherna sg 
che giorano n difiondera il'buon gusto e ad IF | del romanzo, gaservazdo, nm soffito, pra xax-| (atolli Wrlsht sono, con abile/circontonuzion 
zobinlira ld serieta della vita situate dl UNA; colgono Ja ambagi di un tsbirito «iizrato est) MIAMI «i fratel attenzioni Mati dal più: 
Lo tgc,|fhfnite soli si ripeft Hi motto misterioso: for: | e(dO ONIo +) a che pinto fossero. Ir invenzioni | 
Radiamo bene non al rotta già di 'ONEFA Isa che sl, forse che no. Il posa S'induzia 5 ds AViatorio e mer quall vie del sentimento a del| 
AlNIALO Viste Im Parecchi volami-NOM è Sette (i fascio CEIENDIO di meo core more PONNICFO  Giaito. Cambiaso! è Paolo. Tarsii 
REMIGIO CONI IE. (DIE CHE NOIE SIA Za TIA LOGIN a COTNAOL Fosagro) Nea ANAAO Fota ORE 
EubbiKeato um primo volte: n cul; fra qualEDeI iparmbo trieicamenle nell'animo Tonino del Oromo. 0.Il ettore sono. proalf ni velo. 
Limipo, debbin far seguita 11 sacond Sono qui:tiuo. prolasgnist. "Etssano, ‘quasi Tuno: Ines} TArSIE vola e vinca; Giulio Cambiaso vola e 
lei fogli maunicamente sempali e (TEt010! quordo e. l'atra {uzondo, di sala in sno, di) eecinita come faro, n giace sfraceltata, 
sianonto ricueiti La copertina è nrovrisoria, e ori in corti: ima, quando, sfnccinii a un! Nellrrora che segno aln calasirofe Paoto 
ar sostituita frà qualche gioruo di Nic! davanzate, vedono «la simaliida memoria d'un (Tarski rimano faeituro, n vepila eroicament 
RATA O A gNrigIva omo) ck dico. Uniaxverenziciogio laiie, esco dl ri 


MORAR ATE VANE Re et ALI ‘cho mi recaxsi Ma lui così como mi tro- 
favo, Eli mi chieso di formare iniedia| (RARI RAVAGLIOLI, Gard 

lamento un nuovo Ministero. Risposi. chel RSA N picasa 

cerunsote. avre) | posto. Comunicaret ‘1 î 

Qbini dei mici colleghi, ma cha quanto a A fl 

itovnrii sarebbe «colli Un'altra cose, TL R*| La ragione dell'attività della 

ife, allora: Siamo. dunque peli 


se Emulsione. 


===: egli 


3 VIAL Immediatamente il corallo Zor-| 
Halo. Approncati dalle furia delle oro passion pò dll Lega miitaro Ml queto venne, 
sa d er | 
risiede negli elementi di ‘cura che] 
essa contiene. Dalle virtù intrin:| 


AVO: AD evo GdGblto Mel IiBri © MAIA NU cordo ‘On MIO I quell'epoca: a 
i leavono deconane, llpuzzo di riso, su | gigi ‘abbiamo sempro. potuto lasorare, d'c-| 

siche del rimedio risulta il me! 

potere curante e l'apprezzamento; 


ivano ora della heteca Iberatità della foro mia aspettativa. 
Sorella Teabelia, rimasta vedova di Morcello/ 

Ineeami. Ma non sono fee: il loro pensiero 
ldoo Iisirigak intensità rivott agli assonti 
Eno che Varia ima. Paolo, © detonta ta Tex: 
Hell a Mato viftoriosn: ed è anch probabile, 
da non errlamo; che Aldo desideri con ardore | 
ncosthono Ja xorlla lontana, e odii aviatore! 
the letta ropita! L'uno; l'alta sì consu 
nano in Una fesbrite attesa, o soffrono come 
5a fossero condannati nd n terribile ozio for] 
oto, è quasi invidiano all ergaioani del Sl: | 














































Tino Berlhoten. contano dolorowe canti ne RI 
fa Baeiboven; contano dolorose Latine] sa. (e2r0. (Tann ci siro] 
che, MG io FOTO A SONIA MEO] SICIO ne: dies gioni on momen 
intanto Paolo Tarsis ha dimenticwm lo viel di esitazione. Sopra duecerito progetti! 
[tano Pao aree no dimentica el Gli ra coil ll prose diari 
fi Dalla pena. Con soia i giri form, SIlnio 27 «immane ra da ale 
RA SELEN nni prose De 
i sio dela ioni come Jentana DC io UU ito, cho tuto il programma 


poirelb sore Votslo nec il io anno 
{dl dio compogno verio!i'ioto; ara: esti era |lilenmato) 5 






















‘ne, di rodta- (Îl radavero del fratello Pperto. Ma. in nn altro] el ‘o contro la sua compagna, 0 questa n eredi) infatti i cui gode in confronto alle prepa-. 
IAN toga i ei cel, TI olmo UA GA di Oi oo SS (0 (o oi Cgil na STA conti pe cpr ib A at CE ui 
Ni pr 1 er e min {ME O l'atg| SY Van gonone 1a iocen olamer 1a boe: feniemnto invom Ela è 1a fdhmzata_ i neri, dl ul i atm. por stabilire unu x | Ninuramicalle agis pri ancora: | razioni simil Li i 


"ico valu o paa* IL rommnzo noD xintet:ca na piastra Imanguinales SE ANT sere A Es NE aa A N Polen GL no infatti mi i permesso di compiere | un grosso merluzzo sul 




















fà Pia estetica. como son quelle (1.2; e CRI di aspetti. cuel potere di | ci che altrimenti non ovreliba pofulo essere n 
REA EDI A A EMA el INfole Yen 'eotonerà "dÌ rese siate. (Con ppRSsionALA_ a |(Toenurazione,aueliastunenda arte di mentito] flto senza un colpo di Stato, it quale avrai-|| dorso) applicata. alle Y 
RR ETIO ced io geronro Vi ur pene |pstzia.: imnagisce. ce isabetta si rechi a con nei iremenda voglia dî soffrire.|bo; avuto conseguenza interininabili. è disis| EA 3 

SE BORE no edi nn secolo Volumb. od'anche|, 5 goa pil RARO ECO al migiaca quela (toe ille SL SEP RIE bottiglie, garantisce i 
rod caio loca spesa URcmON | RA oso atbabiiezeo vana ei Ade Li quando ge ti dormoso nell casa. ru Muno pei aglio manleetdimperatic è di|_—- Sf on sli atti commenti anche srl l'autenticità © gli effetti 

Erongio come Un romanzo d'appendice; quando! piano. iano cerci: hanno, Eupooso a foro [Ft Silenzio, moria sil'anomobbe, corre ara |ertrto Perilli quelo Manera Rei I rovi dalia Lega? ia 7 
TTRITIZlO lo epozio, Ecco gli aim Figli: Lal calo; in Islimboe regioni |a dove: pari Icaro losenaninal. «Come ISVAVA* ei AMOra semi e GUN CAR tra testo non concerne 11 coton-| salutari del rimedio. } 


‘o, — disse Vano, — non lio vorlla, Non 
né ne ricordo più, 
"AYA, com Indovitiò 


la rendevano Innnmeretale come Ta concordia | 
dlscorge degli elementi? s. 1 ricordi degti are 
Hiehi trionA, eli echi della nuove vittorio ct 
r'stroneri hanno ghermito dietro i ven: 
urbano qualche volta gti ozl Iusshriosl del- 
l'eroe sonnanchioso; 6 Analmente, in sin impeto 
‘Al alsaisto, offende a respinge la baccante che 
'offelva. Sla 10 spirito. di questa aderisco al 
Sto spirito, come-ia carne alla carne, Vuole, 
noto ‘Tarsia, risvegliare la macchina dormen: | 
40% vole tentare ancora una vlta Il cinlo? Tta-| 
bella è pronta: voterà con lul; E cosi avviena 
(ehe 4 due amanti volino, avvinti, sopra i fiumi 
‘fe foresto d'Italia; atti sul MUme di, Dante, 
fn dista del Tirreno nzzuero. E scendono, in un 
'erepuscoto divino, nat silenzio: di: Pisa 
‘Ora torniamo a Volterra. La piccola Lunetta 





Sono a di ol. No bel 0 pe [fi etilico Pao 
inrcolmenie mentite. fm poet tan ati vole»: Seguono alcune patina di pastone. e dì mie; 
Hi conveaione sl sco E ro in do Colo. qu signo, stamenti 
‘robot dn imupeo 00 bn olio pica nos, ella Dc: Come in Imemngii. di ue delie 1 ba sen 
gbinaot ca della troll; ma Paoto Tara € un solo menti cho i fandosò c sì confondono vel fol 
Ent Vama SoEslns fo sapeemo {i ta | pdl cuor. li accento ella Cost som: |rugea Gi. Vane. oriorai er Gioi Carita 
AA Vena POESIA ATTO Dior |ODAG na ornnomi I Cioobte i vaga oa (Po ii pe oo Te 
Mitici ini 6 un romane, n ati o (Md quela sa cha dica Ve Aereo sedile iiGn 
Tula nOn ti do Ul costato epeeles è nn trso,|_-< — AB >) foro: quando son caduta, dinnzi i iolo Tar « el pomeriggio Paola Tarsis 
ine nè AS di corti epici S n ero | IE E i  pIe im une Bca delta SI PO Pam el Pomerazio Pio Teo 
Momo tOLa position erica: non è nen |miatonato,. "Giunio all'atezia ove 1 fordina di Giulio Cam 
DOO 1 pibiezione di un rota] btiace del palazza e dsl st 8 dl et cio oi atte e 00 cemento dl i 
Sstnoziano, ole ehe un fatto lterseo, è | labirinto: N Dea re 
‘ammalano GEE ehe TAO IMMA E racc in, — domaine giovimenz Slo UNO, a STE DA ti ale: LE AL eo] 
TO I Gav odi alia i us ol, come i io = tc Tune TS cio o db i di ia on 

Mente menta pagine. pensate: Il primo | Fora ©@ ‘n ratioscllo non until, fioì Ja |cosl nice li prima ire 
ROTA a Annia Il Piacere; nisi ven|fua Als, Tarals? L'ala di Dedalo 0. Il io di| ‘°° È 
'Aflaina: Perchè dunauo Ga ramoscello?” — | 


en 
AT eo LN ca e Sine 
RT FAO e PIG Gir 


I particolari dell'incendio 
del palazzo granducale 


di Pietroburgo 
Pietroburgo, 10, 107125 
Ajfnctadio dal: palizzo del arondico Nicola 
nell alia PA maritesinto nella paro 
titti Gerini ato bgroasgi erat 
SINCERI Qui iuadatdento Geova 
VITE ORION TUT SSsoa Tn 
Fbesatore rigori o lntendento fipolt rimasero 
Michi eta de mesion. i ttoco copagandori 
di tata Tata cb metto ni 
Kocond' piatto 1 mihi sorinenti vasellame 
don € dorgeno suddtono ditta att 





La Emuliooe SCOTT. srovasi fa 
tutto le Farmacie. 





tn /bella bocca im] 
o (di vena, 306° 








i Paci 











VISTA smo | 


|corretim datto Spesialita di Diettrisa Ocaliat 


Sarai, NEUSCHOLE 


Manat iiiamo 
col aus particolar stime di nt. Tutti giogni. 


siate 
fneno ll lunedi: ore 10120 1017. Via Genova, 































PNEUMATICI PER. AUTOMOBILI: 











tin'amni or s0no, nel 1849: dopo tre snnl ventie è 'è Iniquiota: Bisognerà cl - Aldo la metta subito | tandit giunss ul terzo o al quarto piano: xi d 
SUONI Litnnosrate, preceduto dal Giovonni Epi | «— Noa so— rispose la bocca baciata, Riproduztamo, col permesto. dell'adtore, 1e[® leto: Tiicche ih beve tutto il pilazzo un Iorizava | [i 
£%0hg; pol. a brovissimi Wntervalli, anparvero|_«— Non éo — rispose i costruttore d'alln-; pagine com l2 quali inizia il s6coodo ilros|_+— Bene la porto se Moricaiea ta canta la |M, ae to dl doro di diedero ad urlaro 





lifono 400 tetto di dove. Giedeto ad velato 
‘ai soccorso. | potnpleri riuscirono a siuugera 
AI #6co11d0' pihiio neramipiCatidosi ‘su per 
Srande scale d'onora % selfntono, così cole 


‘tematto alli terra. 

=— Porett, Moricelca f. (Moricclca 8/1 ve: 
HeRgintivo affetivoso von cui Aldo chiama 13) 
Vergine sorolia 


li Trlonfo delta Motte « La Vergini delle Rocce: 
"ira questo penultimo romanzo e l'ulimo, fi 
Fuoco, pubblicato nel 1000, trascorsero, circa 

aro anni: ma dal Fuoco a Forge che at. 


‘nina nanna, 
"2" N, = dle Vana; — non ho voglia, Noa 
‘mv ne ricordo. più. 





‘Ò Lunela, mia Lunella, 
oggi di che ti ‘sorviene? 
Che dii tu alla sorella 








ORMAI RICONOSCIUTI | MIGLIORI 





qui 
fase che no ne sono passati dieci, Ed in questi 
feci ani sorio, ventte al mondo 1e opere peri 


oe Ul fa 1a cantilena? 
Cha le di per la sun pera 


‘«— Non so 





rispose la vergine oscura;... 
rispose a 56 medesimo l'adoie.| 





'siuase: 





7 Me, come indovinò su în bella bocta î 
'hronciata un nuova scoppio di pena, sos: 


si pi me 

fh quell la fonia del D'Annunzio picanteggia| scente, onprefia dal suol anni cost, pochi e| Qual de' sogni tuoi le perd, ‘Quello che Yana sogalinse sarino Gabriele! rana di MEER OOo È 

Fu fatt 10 fame contemporazion: | suol capo.| così cari irienota pena: he i mevicano dal cuore p'Abniunzio ed Emil reevee | Gaia monito cia va Panche Ainett | via ei St 6 
Savork più (nmpestosi @ più nurl: lo Laudi a| Fra Aldo cd Isabella comincia ‘uno. strano) ‘Dr uisecoriami ie: (9, sori Parecchi pompieri sono rinunsil fuel; l-gan a 


la Francesca © Ja Figlia di Jorlo, o quell'alre. 
Che cosa serà mai, dopo tanto corso Al vita e 
tanto accrescimento di gioria, un niovo ro. 
manzo di Gabrieto D'Annunzio? La. curiosità 
dl pubblico è a fat punto esasperata da non 
poter attendere nemmeno, va rlorno! ancora 1à| 
Rozione dell'opera. Escola, così monea com'è 
del significato complessivo e det valore d'arte 
parteremo quando potremo. Fralianio saremo 
frati. — perchà no? — all'abtore 0 all'editore, 
cho, senza volere, sono riusciti a prolungare! 
in os) Insollto modo; un supplizio di Taniato, 
finito il'quate, quando sarl finito, il frutto lun: 
amento promesso cÌ porrà unche più saporoso 





aiuosò, Il fratel, sensuale ed erudito, sì com 
place nel rievocare le 








;agnificenze 0 Ta caprie 
cioso volontà d'Isabella d'Este, paragonindole! 
quelle della sorella gua, di Isabella Inghit 

fi, quasi cho nella nuova tsabo]ta rivives 

‘ll spltiti è te forme dell'antica. «Eri anche 
allora la più elegnate dama d'Ilulla — disso 
‘eg adulando Ja giovius dontia, come soleva. 
— figg hai per rivali Luisa Nieratt, Oavia 
Sanseverino, Doreita Ladini; allora gareggiavi 
‘con Beatrice Storzà, con' Renata d'Este, con Lu. 
lteria. Borgia. Ma quella Bentrico ita Vern: 
‘mente la spina del tao cuore, Séru farli oltan- 
Laquatiro vestiti nuovi In: due anni! Tu l'anno 
























(Cost finisca la prima puntata del nuovo ro: 
‘manzo‘Ti Gabriele D'Annunzio. E così dero fl 
Difa questo nostro pallido 6 sretto resoconto 
‘di na lettura coneniusa con una brusca inter-| 

fazione. Sul più bello.Il narritore ci tascls ini 
sto. Resoconto: non vogliamo nemmen. dira 
‘esmosizione, perchè T'esposizione implica una 
‘intesi, sa non un giudizio; e non è possibil 
Slftelizzaro. n _ frumento, Aspettiamo ‘coni 

rande curiosità, la seconda punlata della 
‘quale renderai conto al lettori {1 critico quarido 
AVrà. potnto: intendere da una \leitura, coro 
ensiva {I sinincato lotale 0 il vatore attitico 





‘en le forbici tue lucont, 
fi che tu. ti rammenti, 
rin che lo non mi scordit 


«Lumalia nccompignava col cenno del cano 
‘sflomoso in simatrico {mprovrisa; mentre, gli 
‘occhi cleltuti color di nocciola. le rimanevano 
Seril o 1ì sorriso lo achiudeca, appena aypes 

ia. lella bocca IniUronclita come quella: di An-| 
tinoo, Aveva im mano un foslto di ‘carta bian-| 
ca, © dentro V'Intagiiava Nisure con un por di 
forbici soliti; El era seduta sul murello tordo 
elle enetiava Il 'Irunco del Iscelo patelarcole, 
nel giardino degli Iaghirami; e Vana le slava! 
da presso; netnoccilata su l'erva smra di pl 





























Floni di Inestimolite valore. Dito pompe a va 

Dora anno lavorato per dodici ore congecutit 

Doe domaro l'incendio. TI palazzo assicurato 
miliono di marchi: | mobili nor di 












ca Nicola nioa anitava miu lì palazzo perché 
Sra andato & i fino dal. principio, di 
luzzo. dinverdo, ave realt 05 











Gupa, con 
Bariamenti già 
"Tra ell osi ‘di yatore clio al 
iravavanio URI palazzo del aranduca. Nicola; 
Vi .hra (un vasellame In melutlo prezioso È pa: 
rocchi ‘quadri. notovoti "ni Rubens, attesti 
Ché andarono distritl, ti Joro valore è 
| Stetime; 35 mita. MOI sono 1 scevi Cri 
Tauindicina dì persona tentarono di meala at 
|tenvorso ie apertura del tito in ferro pun do 
Cintano tofeire te paE Te argssa ci: 
[leleho ricevuti di [stomtanzione 
| TESAÌ Somiuciacatio fi danza prot 
tesa in mor si elesivano 





‘Stoiypine, 


























altare 
filo flame. © 














LEIDHEUSER & ©... 





CINEMATOGRAFO SPLENDOR 


Via Roma, 31-33 


AI mondo scientifica 

digli Cm eo Sere di Vonzzziona 
a e 

,Sbmaicazon Mi contonta dallo Benz 
RNA n 
ditcul “Parte (Frane: sotto la Diretone nl 
BAL cranio 

HERO o. decisione del quadri; 
| Microscopio servonia all'esamo. dl proparizi 








i Uin'onera che ogsi ancora (non è di perti-| 1 
© squisito, scorso per lo qualtro siagioni ic ne facenli cole ghiande vate, con 10 sguardo fisso all'o- > Carlos <Etirono Augimente salentl dal Gili 
REI ad d lo: | nenza della critica, ma della eronaco; nè ai|pomipieti, alcuni del matlipolerono fnclimente| so, U topo he leva cesore esaminato, L'estre 
lE norantaico, È la Borgia, quando andò sposa pera Mhcauitvol. DI là dsl felo del palio rivolga all'itotisenza, ma s010 alia curiosità | Pornesi s0l ttt rimani perche erano ene | (ili dell coda dellaimalo vieno tagitta 
Form he ali forso. che. no: comlicia ‘con | ad Alfonso, aveva con'gè duecento camicie mo | di la dal Vecclii etubrici Chiazzati di roma } tal pubblico, SAI di carpa. di gallanere | btetavarci: fina. gocela di Fanzue, ehe iene in 
Ra parola vforsn e, è camincia la una Fonico | FAVigliose. ‘Tu superasii l'una è l'altea'e. | sorsevano In/torri fulte e biro di Volierra nl:| s 


[saniente veloce escursione. suttmobilstica; 7 
‘Alarialori. sono. quattro:. dua sorelle, Tabella] 
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ULTIME NOTIZIE 


N lavoro di Hakky. bey 


altuazione dipenda dal penale Hammod Rica 
(&ervlso apeciate dela Stampa). 
Costa 








* Htaliky Bey ia un eran da fare, dcché è| 
‘ntrivato/ nel lottare patriolticaminta contro) essi nel conti 


1 veseovi d'Alsazia-Lorena [Re Edoardo firma il decreto 


La ttica dol 178,000 Isttitori associati. 
(Servizio speciale ero Btampa), Londra, ti, ere: 

Vcrimo. ii ore | Quesiò pomeriggio. Edoardo VII, he fin 

* nota. l'opinione dei vari partiti fnte-| maia li ‘atcroto di scioglimento del Parla! 

10 Impesmalo tra | vascavi| Mento a mollo at 


por la formazione dol Gabinetto tureocontro il Governo dn che scioglie il Parlamento 


(Servizio speetele della Stampa). 











in intransigenza è l'opposizione sistemaiiea [41 Aisasin:Lorena 6d il Governo prussiano! 2990 della muova Camera por: il 15 febbraio. 


‘incontrata presso colora, che parlano in |, proposito dell'interdiziono fatta dai primi. 


‘mamo del Comitato. Titta la giornata d'oz: 
li egli ba sccopatorin conferenze lune 

nìme. Prima ebbe un colloquio col genora 
Îlesimip, che È durato due ore. Giuusero pol 
3 ministri degli affari esteri, delle finanze, 
‘ed alciini mombrl del Comitato. Hakkr Bey 








Vanno poi ricevuto dal Sultano, che to trat: 
‘tenne lungo; tempo, Hammed, Rizza ha con- 


forito pure col presiderite dol Consiglio, ma 

sembra che, nonoatante (utti gli storzi 

ti non si sin giunti a una \ntest, 
‘Quetto che è certo, è che i vegoziali hen- 





che e religio. è una Associazione pure 
9 per iscopo di decidere il senoralissimo igioso: 

A RELMOPT GoriSTORIO Gel vorra. VI mente prfessionale e Îl Suo scopo si è Ta 
VO OIL dello 10. eva. intenzione 8. ndesio elevazione del popolo. per mezzo dell'ele: 


‘ho già detto in sua intenzione 
proposito. 


Teri se, parlando ancora con un inno | considera 1a Scnela como. una) ittuzione| li qualso 
amiko. egli asrenbe deli: — To) ministro dello Stato e della ccita' borghese. Esco| 


della: guerra? N 





Corre voce, hittuvia, questa sera, che egli ln scuola; mo vuole per quest'ultima una) 


e e ce o e 
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QUAliTtÀ finora Pa il sitenzio e però | Mogli ordini sono stati pure spediti ai lords; 
I nora RR Ano 
Ono fto al se pre, sibi OSE i ada pet el cho un 
v(Rohel, che mi ha fatto importanti dichia-| mero di questi è di dodici por la Scozin 
Si Tia o Sii loto 
e e e ne 


Ne ist contare 
[Bios ese non chiede a nessuno del suoi] 1 lords condannati al silenzi 
EMO RAIN ono 16 (80 GNISIOnI pali]. E'TQÙ Solaro pel CS (0 quoto Sie Liga 
duel deli campagna Getto eo ehm 

Dtfico costine dia ae] Too Par 
Surante questi Mimi. giotto base ina 
[ua calda. propaganda ‘în favore del loro] 
‘candidatt; debbono d'ora in pol astenersi 
‘lscorso no rali fino lle 

SNO Terios, dro e 
Sd questa conda iI etc ci 
[Ironicamente ‘© Riagraztamo i foras ferie 
FO Mt al alquenzi giace 19 modi tes 






























zione della: sctiola- comunale. L'Associazione 











|respinza Ja denominazione della chiesa sul: 





avrebbe Analmieito nccosisenlito ad entrare situazione indipendento nello Stato. L'A®!Cuj Si sono espressi & Moto provido sia! 


‘nel Ministero. 


Quosta sera. Hakké Bey riunirà in casa 


qua alcuni amici politici, alcuni antichi mi. 


dilstei, ed Hammed. Rizza, e sl impegnerare 
ma nitre trattative, per cenire ad una de 


sodiaziono chiede per la scuola tun controk:|caUsn liberate! \. Ù 
fo di professionisti © non di membri della| {Dotto aJcrnalo sgelunge: 4 Uninmo i no. 


" ì ringraziamenti al eoisorvaion ricono) 
chissa cui sî Yunlo conferiro } dirito di Scandg Pascinmi al conservatori Fieno: 
lipezionare. perchè. sono) eceesiastieli, AA Mo d@arenio Ratti ti FI Jara, Nol meme 


Associnziono tedesca deell isiltutori — che|la convonzione fosso Gimenilcata © che si 








“islonw; 11 reneralissimo:è stato puro {iv-|comprende quasi tutti i membri] del corpo fosso ‘motto. discorrere fto a). giorno, det 


totò alla riuniorie. Carta è ehe Il conteeno 
1h generalissimo restltuisso il nodo gor- membri — soltanto l'Untone deall istitatoi | 
lano della situazione, e ilene in sospeso ©' dell'Alsuli 

fn ansia il mondo politico, a questa aceet- dicembre anch'essi decisero di @ottare! nel| ERA 
{nziane o no dinenderà l'importanza del {o sodalizio. 11 parto del centro; avondo ap-i fono dep 
{bro Gabinetto, Hakkr Bey polrà allora to. til 

vemnlne e dara elé che prometto le sia on: 


pacilà ed il suo palriotiiso, 
Sembra, tuttovia, 





dollo cose, 0 |a erisi, 
nomi tonderobi 








il litolnra del Ministero della marine, 
1 niembri dol Comitato dichiarano chi 








Hakky continnerà fa Stessa politica estera l'Iminissione dei vescovi negli affari, dello, 


del suo predecessore, che cercherà di riav- 
Viciuarsi sempre più con To Polenees ed fi 
tino è sopra tutto viveigera nma zrndo at 
fenzione all affari balcantel. 

Qoratim). 


“ Chi governa la Russia ,, 


‘Un vibrato articolo contro Isvolski 
Streiie rorciate della Baz) 
Pietroburgo, 11, ere 1 
II gicimale Ruetac Zuantia, sotto 1 titolo: 
phi Soverna In Russia», pubblica il se 
Ghiento Sriteolo. 
vi Certamente. non, è di; sua. testo. che 
amolgki ha venduto all'Ausiria i nostri fra 











Filato È MIU VONNAS Sos SEAN CUI Sa camente RoVtno. fel. Gonii, che | 9nOl restidenie, LA simore aveto ico on! 


russo è Aalto versito così sp 
dentini 

#1 giornale alludo una volta dI più all'at. 
tira di Bosnia-Erzezavina, a TT mista ae 








Strisco: - dico dl Siornale, — non. avretbe! 


c rimarrà an 
‘io sa Il generalissimo rifiutasse, ma nifora 
il suo presto sarebbe costretta dalla forza 

ninna chiusa, 
ad'eseére rinperta, porché 
Je difficoltà attuati ann sarsnno risolto. Tut- 
dI gii tieni mil serbetanio. diro] SODO 4006 como Soppo naturali, perchè 
ppriatogti; avche quello dell'istruzione, che Eli Sforzì di 
la ritirato 1 dimissioni Now sì trova però!" 





rimerlo, e cin circa rog 
Aeebnanite pHimerlo, e efoèerren 118 tte PAZTIO cio doi parti barale, Di indi 
Afquit capo del partito liberale, ba ini 
ENO i reclama a (ulti gli atettori di 
Ejfeehlro cho da cinque ‘anni lo elege 
to. Ta questo, documento. nell: 


o R {lco, vero rinssunto della situazione, AMquitt 
reso] ole, Cent al {mpelire: ta coecr VEdS) Maira ID] SEeCIA Nine GITA 


fonsersare la-sua influenza sulle sclolo | notare: recedesto della scognbt Cameli i 
gli astitutari dell'Alsazio-Lorena fhrono per! correre. GU. Tegiciazione Mameorai net, da 
fino minacciati delle pane eterne. Tuttavia, dichiuro che Ja prima 6 più importante dol. 
Ta loro associazione si è unita alla nostra 018 Misure dn prendersi è quella di Tnitara 
questa non feme mulla per-i) sto Silunno] Me Srefeg] cv uerza. di che le grandi suor 
dalla campngna e dall'igitoziotie che Far tftn 0 che auipo, tento. a' CURO LI VELITa 
!continunia dal! Centto:: Lc. nuo ideo_ sona liberale, nos pofrsino virus 


Lorena: non. adériva; mail 20 ri 




















taforin) 
Centro ‘possano essere coro: 


sore dei Cent poso essre cc Magahpa sorio di assassinii 


esatti afavorevole perch noi perseguito i di 
Tata 1des nazionale: tentfamo di respingere Tro donne uccisa è nn giovane morente. 
(Servizio speciate 








‘n. E' dilcile prevedere come ferminerà| 

cente tn $ sci 6 siemoe Zoro deli esa l mevificio fi mipor 
“do Muten, Corre. Infatti &apere se questo| N° sembre imaagiore e sempe nio riauie] 

Tha glo per sua ropri.Inizielive © deo 1, PA SORA si ce ne li una uova come 

l'istruzione del Governo. L'iffare, del resta.}e CERI ie sen 














Carriéreo, in, diuimima a Borlgnolie& Tre donne] 


\aarà delbeidato dal Pariamonto, dove avrà (e zo ue MI 
prabobilmente luogo! lo svolgimento il tina} "A iaia d'Arves: Vesne;trocata mora sel 
interpellanza a questo proposito. Sh 1l bloc suc stimbigio Wta porinolai La Ulcera asi 
co csistesse ‘ancora, si contscerebbe giù ls Salo. prima dadormeitala per mesto de. 
‘seluzione di questo conflitto; ma attualmen-| formi ni De nacoltell 
‘te non si vede come andi inire, SIRO 
IS i) Mao che i Doria sonata 
i 5 allro deo. è pato commesso a Neu 
Dl Vaticano non interverrà. Pia nd 
Un telogramma da Roma al Merliner Te:|ia un fosso a 
Aeblaft dice che il Vaticano si mostra giù-| Cietia è cera Enrichetta De Louvalne, di 55 








2. li movente de) dello 












gua Metin. Dopo di rano, Verso Je 20, la 
e'gnora aveva occompaguata fico alla travi] 
ronria et: po) érà ritornata n casì, n questo; 
{mstito, trovò ‘a morte: Preso: Il codaliere venne 





orto in Alsozia-Loreba tra 1 Vescovi ed il 
| Governo. Si afferma chie in Santa Sede non 
ha avuto ressima informazione ufficiale su| 








Parlato di (cose. coneeriate con TeWoiaki cori SMENO affare. In omni caso. Îl Vaticano ki /irorato un coMelto nubro che Bentcera 


ino persona. priva 





ha segullo_ i suoi € 





igli amichevoli, mon 


‘Sh egli ha presoini EUNTderh Bene dall'interveniro in raziono|za dubbio aîl'asssesino. LS csusi del Selo L0. 


irebbe 





‘considerazione lo proposta di lewolsk}, e|del contraccolpo che sinille intervento E potuto essere determinata. Le dlsgrazioto pl 


èche horchè Ja Russia, ba o: disarazia: di 


contaro Iswoleki sol numero del uo mint-| 


ero dei uo nnt I LAVORI della Spagna nel Riffitste en 


‘Siri. L chi dunque lu 


degli affari, esteri. (estoro alin 





Russia) dl 


dieporre delle provinzSe sitmai? Chi sli na 


Gormeso di commettere un ‘intama tradi. 


mento a nome delle Russia! E° necessaria] 
immediata di questo que 

La Russin bn diritto di esigere tina 
verna o Rusefa in fn del 





una, eplogazion 
ationi 
risposta, chi 
conti 





quale 4 il su0 rappresentante Mum 


5/81 inondo fnteto? E? un uomo incapace 

‘e fino, gli ultimi li 
mil, oppure 6 uo traditore dello Gir (e|(onana ti 
della. patria, Miu vomo lo cul convinzioni 


chp/si lascia trascino 








ehe (eli riserbo un posto più n si 





posto dop tale confessioni 
SI Dm ‘trova nessun patibolo, ne | luvor 
dettati. Esti nom attendo nemmeno in.) 

fortezza di essere getiato in Siberia. Eal 








tnbiavia sfedo sulla poltrona. degli. nffarì 


pr ‘he detti, di dunque è il suo 
pesto i Ma ma; teste] 


viario di Niita mula ce ancor defini 


a Bmora fa subito un attoce oltraggio. 

3 Ji tazza dramma si è svolto ne) quartiere di 
AL giovane ed una Eiovave. lo) 
da giGvane, che ancora non el è| 
fciulo! idenvificaro, ha tirato un como di re! 
falla contro; una signorina con cu I iccompo: 
zu moria, Elia è 
tmana, Lacanteepy:. Complito 1 malati 
I atevazie rivnice l'arma contro se stessa, Vino 
trasportato all'spedato ih etto disperato, Sco 
fin pero rispondera a_nessuna. Interruzione. 
ille quella che £U Vennero rivolte. Sì crede 

tie il‘ moveste di questo fuit gia la tosti. 


Un accidente ferroviario 
presso Versailles 
Molti viaggiatori feriti 









!| La spedizione del ministro Gasset 

È] iSersto spevite della Stampa) 

È sit 
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Saona atri im pesto dei ii 
MT e CERO matti a N par 

































| Sanpotitoa 


vi soldisfttisimo della sua 
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‘di porsche fermi 
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è possibile ela non si ftovi nessuno al G 
Iverno srusso per ehledero ail Tewolski. um 
Ssdidistazione ja ‘contezno © della 
azione? n 














Las neutlizazione delle fetvie di Mancfuria 


ostacolata da un giornale russo. 
Sereizio speciale della Stamp) 
Pletrobmrgo. li. or Lio 
Tn sononta antbricama pr Ta met 
get ferto 
rpeito di ion pontumus da parte della NoGie 
Wegmin: Detto. ciornile Ta 
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de permet. d 










LUCIO Che è Reetetania pene | di Ater, sl 


ovava, alle 644. 0.9) metri 
il commenvin vi mine, un: srinde svilunpo. Tre dalla stazione n Qu 


Ad un tFat0, In segulta ad una 
FSE, LEITOP: | Iérmiala. Vi DO Bruca, Und MONA OL Atiaro 

HI: (MI fo0po edi gruppo SÌ > VOGA, peste 
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MPEnta ci olor © cur fo im) Velina sche 1 ratio del Masio I dieci ti 
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atranbata : dal: binnri. st rovessio. ridotta. i 
frantumi. TL personale della. Sdrfone di Vie 
salllea accorso fn soccorso del via 
rocchi dell quall furono assai comidsi 
L'Autorità siudizionia ha. intrapreso subito; 





tondi modelto. GI Inetieneri 
itioro Ta Mrogentia. lo ferono 





cati 





caito. mei IuO, detti 
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ivanti dalle anicazioni "con Windivostok [estensione La Spasma sì nrenara dunque a mia»! UN Inchiesta sl questo aceldente. che avrebbe 
MEV OI n O pnt Mc e Doe. |F Mi TolriaieV a Mil Dir latotd-e pato Cera CONceueLze mine Si doman 
ibn gl CGI AIA vo n |M DOTI BIO TO NIE SON Venne oa, femmina i cate eee 

Ifenzn abpasienza vole. quantunque | tuiranno n_rito'tere 5} pmbiema della emieri- (Z41NUN fatto assai curiono 1a catena mostrava| 


‘iuesta neo ebbi Tato una erondo coneerrenz 
MIEI ferro fdt n 

Spianata 
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Servizio; speziate dello. Stampa), 
Trokto. 11, ore, 


Ti ministro de 
Hits pende 
1 fervrie dala Mem 





istari da 








ia Sola parila di Simpatia iu casio Cicolo sl 
Giappone 





Posta atuericine equivale 0d una Conquista far 


suine delle Parenzo dei dirti dl Giapinine. de 


FE penuisti Sn combio delle enetmii «pes 0 

Vitilme uma 

‘hfagonato *'alluaie siltazione con quel 

uti all guerra cino-sianponone (el 1940, rin; 

50 lo Potenze toleoro al Giappone lit. i tru 

GOla sun vivoria. Comminmado: sese Norte 
formale uliloso 














Francia rnecetteranno Ja pentralizzazione dello | Sarà fina nu 


s2vincio di Stenivog © di Shunnane 
aprnipe gin s VMatin), 





"ieuta"izazione del. 
ud non ha provcesto 


ie, 31 come Mayagni, exe 
Na icliarato che da nio. | 


di: dénoro, TI conta Hayurbi DA 





lede 33 10 (Gremania è Dì aria, la sezione slava di questa spasizione 











Tan e ptc one mn 
Premi Pigi 
È Un commento russo 
La proposito. del movimento slavo i» 
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{faccie di spero stata sexala 
feta | Siamo forse in presenza di quatehio te 
‘erliminate 










la cliecassat lordi. 


Un incendio 





Latin 
(Serutzio speciale delta Stampi). 


Piotrobmrma. tl, orm 1 





ta Noale Wremlo, di profostto a 
[elsta è cominelato con n assicurazione coneer. 
Invate Finvinianita delle frontiere delle Po: 
tenze dave gi twovano nopeli stavi. Tuttavia 1a 
tino, dia preda del conte di Aereitial ha vio: 
Îista questo principio mou uppena dopo ia con. 
tutto to sla 
Fim, Uiesta violazione ® stata sosteota dai 
viti di una paste del membri dell Congrosso 
slavo, Fortimatamente, i dic 
Gi simili punture di «pilio fatte att'amor pro- 
tizio nozlomate. SU è risertato na primo posto 
| Wl poluchi alla sezigne stava dell'E6posizione 
dl Oessa 04 -alla Soclotà tcenica dal sud dolia 
"vasta. Oltre al Conecesso ed alle (estn di Bul- 








71 imoviinento nesta: Luna, 19, 


ha dito eni 
‘eine di eiomolti sco 
Spiro asi str] 
CID ITA alt ni ce 
0/0 di sea Gel 307, La osa dei faces do 
ua ri maniferio tes 

‘osta dl te 
pubblica i cena 


8 24, 
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sol A Benso 
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ca prova della civlirà slata sullo 
‘Mar Neto, che fino! al desimo sheola ii 
ì nome dl Mare 


tivo d 
della nostra era. portati 
Rue 











chè non: Vesne irovaio Li de-| 10 mio rome personale 


Plaisance: ua operaio della regione ha trovato |iuiolo tanto: s8 
la radi una donna essalme |# 


‘macehlua del treno proveniente. da. Paripiif 


Circolazione non na potaro essre. rita:|S 


movi. (che. distragge ‘un'officina automobilistioe 





È corsa la voce 
della morte di Franceseo Giuseppe 


L'Imperatore è ammalato? 






Quest'oyai, nel ponieriggto, st è 1 
tore della morie di Francesco Gi 





(seppe. 


580 Lempo l'atto di convoca-| Pur non otendo riervlifo nessuna conferma 





"ufficiale, la nolizia è corsa inzistentemente: 
Esso, a quanto pare, è provenuta da, Fiume! 
ed la deifato vivissinia impressione. Per 
molle are la città è stata mezza in subbu. 
Tglio. ‘Telegrammi iferiori — peraltro —i 
‘affermano che a Filme à giunta da Vienna 
la notizia che l'Imperatore è caduto matalo, 

















siamo Yivolti i nostri corrispondenti 
arisini © ronnani per appurare le fonti o 
l'attendibilità. di queste. voci riguardanii 
‘fancesco Giuseppe, ma Ino nl momento di 
‘andare In niacchina non ci è pervenuta ne>| 
‘Suna: ceplicita. informazio: 


Nuova e recisa “ nota,, 
della Russia 
al Governo tedesco 


Mbarvirio «perioie della Stampo) 
tetroburico: il, ere 1. 
4 proposito del'‘neguestro' dei! titoli ruast 














\unota » russa, redatta in termini più ener: 
‘ici della preecdente, è stata inviata al Go- 
binetta di Berlino, Tn questa wrotam so 
I rebuia fatta menzione della porsivilità che 
|siano riurati tutti £ fondi di Stato muso; 
viltualmvinte deporitatì in. Germania 

Ì (Berliner Tageblott): 


| Un’intera famiglia 
‘morta tra le fiamme 


Steno specole de 
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Fogon: La cass è stata complotamento di 


avera otto anni, 


Il brindisi di Rubini 
al banchetto di Tenda 


Tendn, 10, ee di, 

ica (i brilo ineouiato 0zE! dt miatro 
Mute ti ca lega 
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Meri a Moma che N° E. aveva Menzione di 

fili 2 conca elio fecrovia che per ta co 
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Il Consigio Comun di Genora 


approva il rendiconto morale della Giunta 
(Pre telefono alla Stampa). 
svn. tic mn 
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‘a Berlino, ll Rouss alferina che! una nuora! !UAzioni; venuto Impscclendo In ardifel, ii 


AV Lisburn (Irlanda) è scoppiato un vio-! 
lentissimo inceridis: nella casa del signorinione è naturalmente infelice. Dopo du 


‘Atrutta esci persone sono morte carbonie-| Comi 
gate, Le vittime sono 1 coniugi Fagan ‘et ciò he l'autore finge 
i toro quattro piccini, il maggiore dell qualli pressta poro, ciob (dal 





Sennicne 101 devono. ioeciane. !) Pemenie a (che, un giorno gli rec 

i igoora di Dellezto è di tradito, provai del''Trimo amanta, ch'egli — Melazomma sang de soil 
cioro-| iso i desiderio i Veuitvi ad incoattare por Sì 3 

ihtarvi a nome de! Govemo, o pendere omaggio (al iui È di Mluminate il nuovo msi 


Rec contro la donna 


lo è la Costa, Azeurra, Acta nil | non sl comprende e i 
Moocirate 64 alta neces dimette | 10 LIVTA eioa [Ren airseneeende pl ila queta 


Nidi ehe prendo IL VEChio fem aut divorati 


Va goduta di auestà sera del Consiglio. comu: 


Fossigtare| 


cdm ui erssecndo; 


dl suo di| 
ico, che che ha seporalo ‘per bempre Bite, 


subi 
PO | gal convenzione 


2 Sora) ullInfuari di essa, 





ad iinvarà, di Mlbenizione «I ‘af alcari cd 
n inps | ILS 
dali Dn 


(Teatro. Carignano 


4 qsto. nuova drammi coll quale per la 
accolti vlta. Vincono. Morolo! stfronia 1 
Fiudizio dal pubblico, IL pubblico Ta con: 
sso feri sor fl suo favore con im largo] 
[consenso di applet dopo. I primo 0 spe 
cialmonte dopo ‘il secondo atto: Il calore 
Nilo ‘accogliente scomò. notosoimonta. però] 
nilo fino dl tergo in un senso di stanchezza: 
in una Speclo di asssozo di convinzione e di 
Smihozione sincera. L'ultimo grido ehe an-| 
tai 1 auiciio di donna Lia Matos 
a Aezolimi nel logo di Nesbi pon trovo più 
SC l'anima i un ulro che 1 drama 
DeL Ao primo Impianto © svutippa aveva al 
Hentto n sé con Interesse o col Vigore di no] 
[Fece econo, ma che a noco a poco nueva 
LFalleata(o i Suo fascino o perduto il eno pe: 
{tere ai secora conquista o di profonda im 
ressione. 
n To non credo che quanto vi ha di bello e| 
1 Sono in questi re tl, quanto di nobiltà 
0a) pessiero ha posto In ceci l'autore, possi 
fox satiro ì segno di. pirscehi ercori e di 
foci è comporre un'opera di teatro, ii arte 
6 dI pensiero organica nel suo congoeso, 
empilco nella sue inse profonda sà (mask 
Sella ua. pelcologie. Parmi inveco che. ll 
dumma sibcoro ardito che dove essere 
talmato nella iireziono delleutoro Ni MA 
Molla sua mpplicazione scenica, e el ano ri 
| Vestiiento, villi esteriore dî fatti 0 di si 























| gidendo în sua vivacità. passionale, th lun 
fiuoco denmmatico che è infondo rettorico e 
riccademico, 

To non starò ora n° riprestatarvi; nel 
suo sviluppo © ho' Suoi particolari il sog 
[getto dl ram, 1 ieri {o_conoscmi 
[arma per il largo sunto che la Stampa i 
FO oftri SÌ giorn dopo fa prima voppreszite 
fazione di Roma, Il egso che Vincenzo N10. 
rello ha scelto por argomanto' de. cuol tre 
Alti, è uno fra più comuni nella vita e dol 
[eateo: Una donna, Livia Azzoifni, discen-| 
dente da ino del pi antichi © (lustri rd 
nil dell'aristocnzio, sposa per necessità di) 
[nugvaroro sul blasone della famlgiia mez: 
[ra suinala, n zicco Imrgheso — Giulio N 

loci, — cho, oltre 41 nome, simbi 
{mente potro nuro, sembra — dico sembra 
[aver anehe poca purezza di' contumi. L' 




























final, | duo ci saparano: Ta causa della sc 
parazione è apparentemente ja: solita; in 
tIbilità di‘corattori, ma in reaftà — 
igiorilo — ata nell'a-| 
ia "Da due anni circa, 
iorno delle. hozz 
{Livia ho un amante, cf filo che ie è na 
to è il rutto della cotpa. 1l marito on hi 
atto scanditi, ‘hn chiosto la: sepurazione 
l'aminte è ariiae i morine volontario in 
[Alrica. Per parecchi suni i due vivono 
Tuna estraneo all'altra; ma nel marito ri- 
[nasce il desiderio; Il passione censualo. per 
TA donna, che nob'fw mai veramente sb 
Livia, dal suo canto, cede ad un altro 0- 
{mare, a quelo dell'axvoceto Speroni, {lie 








| dulterio cella moi 











‘orcha (eale ‘delta famiglia, cho nulle però' cono | 


ace della. prima, 


ltagica passione di lei 
Chi gl 


Ta tota il Malasomma Stesso; 
tn pacco di Jetteri 








GL DA potuto trafuiznre Gila moglie. Scopo 
Passato. di Livin, o di costringere lei, am 
cho con la minucela di no scandalo. fn ri 
tornare — come sì dice — sotto Il tcito ci 
‘nlugaie. Livia rifluta L'avvocato Speroni 
che! da principio, scoperto. il Segreto, invel 
ln perdona, ammira di 
| poi: ‘a butta sul fuaco lo lettera — pur se 
| La distrazione di documenti: deposirati' prese 
[so di ui. da un suo cliente, debba proc: 
rargili ui processo. Il Malasomma è nrmei 
| nesorabile: o Lista ritorna, 6 mio. scandn: 
lo. Lista scioglie In situazione, ‘anvegando. 




















Questo dramma ha una fisonomia: difi-i 
Lelle a definire: mon è leatra di pura 





fl quo Goremi inigresbil Von pane Ul cica a logia. on teatro di seroplice Intreccio, non | 


(teatro di espresse. o lucida fesi: forse. è un 
B0° Al iti lb: ed jo non praiendo, e cre. 
do che non pretenda Il pubblico, cha sia 
l'ufin: cosa 
mo, pertanto, ciò che l'autore ha presentata, 
‘al Mostri, occhi, è appare sulle linee: della 
ema, mom CIG clio avrebbe dovuto. © poltuto| 
offrirci. Non é necessario, per ritrovare 1a 
tesi, o. il significato morale, o scelale. di 
Un'opera; di leatro, cho essi. ‘vi corunali 
dinanzi helle Jinee preciso di tina discussic 
Ne o di hi problema con le suo premesse, 
lc sue dimostrazioni c conelusioni arttimeti: 
(che. In ogni ‘drama è commedia, di ideò! 


























irvonio|— n questo del Morella i parlo Gnche un 
air | drammi 





di idee, — lo sviluppa. doi. fat 
[erea, ‘al poso a poco; nell'anima dello spel 
Tutore, Ja basa di una tesi 0 1a stà dimo. 
strazione, Edi falefico anello la ia uo, 














ma vo lo Fipropone Muli modo incerto ei 


Micti [ambigio, senza giungere ‘ad ‘una costr: 
i ata zione difatti reaimento e largamente Mt 


ara di due popoit,|caco, # ad una coneluslone intimamente! 
Rissa soluto gal suit pre persa. 
Rena reeo ‘ame Presidelte || Noi sentiamo che quasto deanimi, con o 


nil'sna scendi, con ogni sua epinedio, con os! 
fini sua disepasione. b affermazione dl [dee, 
(ci ricole ausurrare alle orecchio € nin spie 
Tito: Vedeta questa. donnn, che la ieane del. 
l'indissolubilità del ‘mattimonio (costtigse 
id in lento. continia martrta, legata per 
duty In vt n in iam, di cul mati pad Îi 
craral:questa. doting, "the: è ‘stata indotta 
all'adlulierio, | perché ma Nè t/m 
luomo col fu ceduta, o vondula dalla ti 

Ho: questa donna cho è macerata dal tra: 




















SER MIO pena ISS IA AL 
DI Ig pie geo ra calante medi ali ne 






al sorto ora attratti: questa; crestrra, 
‘giunge, nell'ussessione disperata. delli 
Ria angroseig. Sio Do penadre nella sui 
| mente l'idea dell'onpiciaio, della soppressione 
| dall'ora ogiaco 8 odiato, al quato la legge 
|Favwines.. I'drami è Welsh loi e nel 
a situuzione creata Vinenlo, che neri 

‘co da liber: 
ito a) dram 
Livio dissenuirsi In felicità di Bjnves 
D/ Ugo (Folengo, de, ‘che Il est 
lontano, 1a. Unghes 






























i logge del divorzio, 





dai 


jrimo marito, per univa al secuhdp; il Fo: 


‘al di sopra dl ceni pregiudizio, fort di vo 
Questa 


coppiù Falengo ron ora nel 








div, Pordgl, Suivenia cndeimenette il facci: | ATAMMA se RON, per ragioni. edi ei di 
io. la evade AMA ordina lo ssoimlieco io (CONTANO: esta D bnicamento, Dorodclta 
‘ci fg a Col Cool Simba di ui prcciio ltunto: 

Na o Tione. che SU “iluppa min vi si coltegà 

Fusedle a! pubblica sieuetzza ci "i Pan 





ner tenuissimi rapporti: Jil dramma è 


Ord, smimesso che questi teo atti huino| 











io, VE OO DEDIOIC o _ITORE QUE | nto SCO a Soto otite Di peona 
ATRIA Ie PRES Earn, “ema: (dI visone, pitose o dismimaliche, ma È 
SCO lie. 1 0 c100 A Costo do ia E 

cdiaorera 8 ia a tocldento | MOdAdO 0 GOMIMOVEMIONI li Chi dico 

vifteMimo ‘avdgite fer Songigiir Beth sonnggi. 9d uma colciusione. caninestane 
SAPONI Mia] 01 SION) COLO CREA, ONE PIO Sa don 





Huma lei: è d 
cio. mi ci accorgiamo. ehe il dramma 
Mon ci conduca a questo. risultata per vie, 
Isempre ueide n dicitte e con messi Sempre 
Meach, 1 così, Gli avvenimenti ehe 

forolto trailucs n° suoi w Sioti » scenici 

A fimuovere e ud seltaro co0 
ampiezza di Vibrazioni. nel ‘Mostro ‘epirit 
Itama nt cui sviluppo si dedicato, La ma 
ata Juvenzione SÌ riduca a porte 

je clio lrinto Un Vigor notevole di svi 
lumpo, Ina battano vecchie note di efiett 






























NOVITÀ DRAMMATICHE 


“ Il malefico anello ,; 
Tre atti di Vincenzo Morello 








luttosto che l'llca : consideria-|confitto, escano: 


lengo, con usi Vitcoto di stima © di amore, | 


— 10 gennaio 1910) 


itrammatii. Questo: dramma iano che vol 
Hentile nealesto iitorto ata si Maata le 
fanta mot sl atm sb i lega el mei 
flo dina Targa lucial picolgiar o af 
una conseguente vigorosa costruzione di ca- 
ratteri, La scelta stessa doîle situazioni chel 
fompongono scenieemante tro etti, è fatta) 
Sh mao cho i conti dello ist dei aa 
Llmonti ona vl irova io ma Togica piavetti 
‘uao VI è dungue ‘e spetiimente 
fa questi tro atti un errors fonderie di 
‘ottica scenica, unn atrana 4ilusione di appa> 
‘o fisiuova di edo parecii 
Nuovo dramma possido parecchie qua 
tà di fontro, blob ( sicure, migiteri anca 
di quello cho eppareato la pra olta mal 
dotta dept mig ana ai Mn 
cito pi stretto, più coordina Se cr 
dea informatrice più ‘severo ade ‘lia 
‘Sua esprersione sconica: ma non ha an 
fo il morehio del vero strillre di (cato, 
Fimupromta che deriva de quelo portoni 
ine persi dle ce 0 desti ar. 
Mimenti he auido l'anlone nel contopieo 
congegno dei carattori @ delle situazioni, ei 
So acomprna na Viaggio, che 1° Met € 
ladini della: mente. canfptono pee'irasio 
e I 









Tino serittora di teatro, che ovesso ano; 
tra le mani, l'argomento del Morello; il nos 
do della sub: azione — com 0 -sehza tea! 6: 
plico. poco Lnporta, — avmebba visto a 
Sono eo per tesine oMenco lo siupno, 
| ner diffondere dallo idea esmeste coi tati. 
son le parvio del dialogo. © per prevecarei 
(ni sentimenti contenti nel contutto demi 
| matie del casi, qual movimento comunien: 
Ivo di cominodiche © gi comenso ni 
‘cho # uno del principali scopi se non Test 
Acoziao dello Grammatica, ipse. richiv 
mare sul suoi persenggi quel'eniipatia 
fivolio Simpatia, che sono i ino antagonisti 




















a cortitto dille. Impressioni slitpatia 
sulla donna © sull'amante, antipat neu 
Mario. Questo, non perché al'ehedor i li 





Fica d'arte ad’ un'opera dl destro (l'pemesi 
natgio simpatico © quello cho non È mai 
peschk la Gommone itato 

Lfnen el onto alimo co cib che Fast 
FONÌ dice o vi rammenta non peSona sti 
Tare] con Sicurezza ee nei in biso ad unt 
pref correlazione fo CI che dati oc 
si l'opera di teano vi deve lar sentire - 





I POCSONIARIO Alo Ve silla 
[sig 0 giasUicate (cos ia nol iena 
(Fal Tzione del deste or Vi denta 
puenanza, ima assume goa, nei suoi atti 
@ nelle sue parolo una logica di condotta; 
Sani I doveva Irspirre ati co io 
Ile] op dolore Con ia Cicoria dani 
nilo, cono ob del ssi] 
[th now vi commuove: le ragioni: del dramei 
a sono Corda e Sci Cl cain 
|Malosomma, che dovrebbe giustificare dn! 
vanti al tribunale dal vostro spirito 0 della! 
tre rifessione, dente parto id Cotatta 
Gdl tivi ci dove. nre net] 
‘0Ina di lei la nostra simpatia, affinchè ella! 
Mossa Togicamenta COpieztenia set 
Migone: on ci appare St rel mat 
[odioso  cietstanio» che ta modatte mei 
Seco a per i neo, VI sino nelle Spric 
Son Segni, con le quali ci pr 
In Cui noi olema tratti 
La Reis Sh dip it, (or ma 
i to. fn logica delie ua Urso pia! 
forte talvolta della lagien degli. viti 401 
Rogi È quardo mol ertivianio Malaga 
ESSE al quisto. Sentiamo centi amen 
Hiro adito in perstastose coin ai 
LAionO mE nie Real teme lconte 
ma. e diminuisce per conseguenza quella| 
pietà, che è Ia fonte della commozione. E! 
{Allo questa povert creature eno? 
Tha STRU O prot ai on ernia Abi 
FStconio delle iva pope contati 
[FAM mazione GERE RI (ca tot 
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‘uo doforo, ‘specialmente quatto lore 
[lol coprime. con eerte trasi” prezione: ci 
sembra, in Tondo, rettorico. 
Ii dramma, quindi; che da intenzioni ed! 
[Apparenze psicologiche, non hu, in reaîtà,| 
Ipsicolozia sufficiente: © questo' spiega ca! 
|a, { perconngsi principali ud CINori dei 

Mio toto contante alle intaaresiea 
tn affetto (olora contrario alle 19 n 
je salGetizo. dal dremme. 

dosi VOI vi sentite accompagnare in cs 
{xo dl un sameo di Selificio, Anche nello par. 
{i milioni di questi tro Alt = il ano 
Ai genio Guio a 1 qnt più Bovo 
% felici del drattona — lo leggi detta sempii 
At, tela mandi, sita eta cem 
{cadono 9 un "non 30 che impeto di vento 


























io ele puo avers "um effi di ntachiate 
{tea ma inehe e sconvolge dra 
Sebso di commozione. Ca la Sotto tai 





[cul l'avvocato Speroni «I scaglia contro Li-| 
vini quando olla gti =ppare dinanzi, dopo] 
d un mativo di tropnò artificioso contrasto! 
ltin vero scritto di teatro. Serata 








tion ci seme 
‘o qualità di] 
fratoina. che 
intimo enar. 
Questi tra ai 

















Ta dino pur non sora 

Vabttono di pensisro, Il pibbfco dii 
SL al i 
e sa poi 





topo. rita atto: audi altri caratte, 
Fo: qualcuna di più Garbo ni scemi tute, 


|incatena, con gil effi un po’ brtMciogo 





Degni ai SI nie ron 
nei gravi del die mc 
tie adi coat E ere, 
Tan gi Pasto pi ce oi 
no agli Interprati. P Nave 
ale I OG N o a dr 
RS E atti cn 
‘&ssal eMezci. mi CERVIA 


i dl 


i—_e——_—_t. 
Una collisione tra due (mbarcazloni sulla Schelda 


Tre annegati. 
Anyerna, il, ore 1. 

Uno collisione è nivonuta sull Schelda fra 
tin rimorchiatore cd un canotto, suì quale SF! 
ravavano 201 militari od un taltorino postale 
di Anversa. 1 sel milituri groranivano Wa Sun 
‘Anna, dobde erano partiti senza ottenere ii 
permesso, bor venirsi a divertiro ad Auversi. 
La collisione ha fatio caporali 
‘tre soldati x 
‘anicora potull 
































ALFREDO FKASSATI, Direttore 
| Ponzo Giovanni, gerente. 
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‘Appandico della Stampe 


PAPÀ STAMPRLLA 


ROMANZO 
di GIULIO MART 


Gee mere = FEST 6 n rr 





mv 
L'indomani mattina molto prima dello ot-| 
to /Levigior ora alla Ville d'Avray. Siccome] 
ln sun intenzione era di vedere primo di 
tutto: Mesrizio, non si diedo promura di 
| cereare Paolo, 
‘Ando dunquo ad appostarsi sulla strada 
di Parigi. splanio l'arrivo di Fargoas. 
Verso lo sette emerzo vida una vettura ti| 
| sata da due envaili, sulla qualo fermò ceti; 
fintamente. | ‘suoi eguardì, perchè un pre 
sentimonto gli diceva che ‘conducova il fra| 
Îello di Paolo 
Tnfatti quando gli pastò dinenti riconob| 
br Maurizio accompagnato) da ‘do amici, 














Borsa di Torino. 
10 Gennaio 

Gogimenti dat Lo gennaio 1710. 

manda A 4 tot st de 





Mete 


il ef ine corni it na, 10 65, 100 87% 
Ì Rendi 5 2000 (piccole condi da L, 7 e 160) [> 
‘prezzi ovuli I08 07 1 
Mendia 3 %o: ON ipiceote rendite du L. 37 59) 
'prezali nominali 104/00 
rendi 5 75 O pico id: 1076760 0 370) | 
Prezzi ontinali 104 0 
MEDIA A 10 00 metto: retzi mim. 10 30, 
mutato d 12/00 (bio rendo a L. 10) 
mendila 3 10/00 (pico. Ferita da L 70 n:3,50) 
mezzi ncinimati 109 #0, 
" (podimenti dal. LO. oitobre_ 1908. 
Tendita 3 DO Ordo: paz nom. 71 90. 
Capraia vena, 


ramela 5: dentro 1002/18 1itra 1000718 
Sbictera dz denaro 0) 8, Jttara 10 do 
Sormano 5: delaco 26 70, Tettora 129 85. 
Kondea & 15 dontro 80 sl ietero 29 3 
Pitzzt st Varoni rev vive compere. 
‘azioni Bora iaia 408 0. 
IONI paia. commercio. SÒ, 508 
banco fuma, 
ta È. 
Steri ed 
Nealterranco S8 30, 
Cocci. Vioerca 100 90, 165 
rat 
oa rn se soa | 
cari sempre retiietti per contro deboli 
a fettoricrico Ta Renga: 
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10 gennaio IM0, 
Rendita Tattan ‘0 199,025, 

‘Azioni Bara ilitalfa 409/118, 1408, 
Commerciale se 1, 










Nisaltrtanco 108 1, 

Nt IIS o IRR. 

Sul prezzi delle albe piazze leggermente 

izliori suiche | nosivo Mercato dimostrò; 
ino scema 2 Frmiozza, Sempre 

Prezzi nominnli 10 gennaio 
Denti ro 
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Borsa di Milano 


Gi slonano da lil, 10; a dB 
Soci de atti cre 12 Nttpata abbia | 
Aeg ob ae ii Ta dio gori | 
30081, fregioli boy 20095 la Rubati n 
deputate da 261 raggnteeto 898 (01, derol,da 
SGE7 a 100; Panca SUINA I a o Con 
mimo ta 692 5 ‘eisania 01 | 
n pb picco Gene 
O nd ea Ati o doccia gates 
A o ala 
i ao I2I0, 2047 0 IE I, Das 
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Borse, Mercati e Gommereio 




















CI auto i ana; 10 or 30 
Fendi S5 ott 100 sele 
cei DES Anno 212 2 pena de 
fissa Cibi S612 Bum] 
IMITA Co Deo Ie Caetano 
li 15 co Unit Tatti Cali 
FARE SI O Veri lulaoe de © fugicloa 
"gno Fidia Bea gici 
etna poriETO Mesi Ge Sicani 
Altri 00 Nidi Piana Mrs 

"in RO Ti 
SANI fari 

= Fendi i 19018. 
Hocaa di Genova 

CE illondo da Geco 10 or 18: 

Salis merli termi toa alc sani, pò 
par en tan bi seni 
Trani ti co a Topo nia 
ba ltamenlo Cna ion o 0 0 
ae ian 

Rendita 105/02, 100 

Bca 1606, 107, 3405 (0 >= Cini 95 Gai TR 
gio gal Mio 1966 © Novita 
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Borse di Parigi (Chio) 


om, iL Gencato — Per 
ieri aa ‘16 ir a si ci 
(graraaiero). 


gli idaziamenti rupi 
rigeati Ls 400,56, 











tom, 1015 gen 
ferri alte 10 tte 
di bia. 100,50 et 
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TUTTI, ASSOLUTAMENTE TUTT 


Aitestano l'efficacia straordinaria 
la superiorità incontestabile delle 


ASTIGLIE VALDA 


Per la preservazione e la gaarigione di 


TUTTE LE MALATTIE DI PETTO 


Tosse, Raffreddori, Mali di gola, Corizza, Catarri, Laringiti recenti 
od inveterate, Bronchiti acute 0 croniche, Raucedine, Grippe, 
Influenza, Asma, Enfisema, ecc., ecc. 


RACCOMANDAZIONE IMPORTANTISSIMA 


DOMANDATE, INSISTETE per ottenere, ESIGETE risolutamente 
in tutte le Farmacie 


LE VERE PASTIGLIE VALDA 


che si vendono SOLTANTO in SCATOLE da L. 1,50 
portanti il nomo VALDA © l'indirizzo del solo fabbricante H. Ganonne, farmacista, 49, ruo Réaumur, Parigi 


In vendita in tutte le farmacie del Mondo 


Deposito generale per l'Italia : CAMDIANI-GIRARDI-BERNI, 45 via Borromei, MILANO 
© loro succursali a ROMA - NAPOLI « BARI 
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